[image: image1.png]


S T A T U T O

 

TITOLO I: DENOMINAZIONE E FINALITA’

Art. 1 - Denominazione, ambiti di rappresentanza, sede e durata.
1. L’Associazione F.I.M.A.A. Cagliari viene regolamentata dal presente statuto.
2. F.I.M.A.A. Cagliari è un’associazione apartitica e senza fini di lucro.

3. Gli Associati F.I.M.A.A. Cagliari sono persone fisiche appartenenti alla categoria dei Mediatori immobiliari, creditizi e merceologici regolarmente iscritti ai rispettivi Ruoli ed Albi.
4. L’organizzazione F.I.M.A.A. prevede un ambito nazionale, uno regionale ed uno provinciale. F.I.M.A.A. Cagliari ha gestione ed ambito provinciale.

5. F.I.M.A.A. Cagliari può aderire ad Enti e/o Organizzazioni provinciali e/o regionali, oppure a realtà provinciali e/o regionali di Enti e/o Organizzazioni a carattere nazionale che perseguano finalità in armonia con le proprie;

6. F.I.M.A.A. Cagliari ha sede in Cagliari, nella Via Santa Gilla n. 6 presso la Confcommercio della provincia di Cagliari, con facoltà di stabilire la propria sede anche altrove;

7. La durata dell’Associazione F.I.M.A.A. Cagliari è illimitata.

Art. 2 – Finalità.
1. F.I.M.A.A. Cagliari, a livello provinciale,  nell’interesse generale degli Associati che rappresenta, si prefigge quanto segue:

a) Si occupa delle questioni riguardanti gli Agenti d’Affari in Mediazione e i Mediatori Creditizi in tutti i settori dell’attività economica, sindacale, fiscale, legislativa, previdenziale, rappresentando e tutelando gli interessi degli stessi in tutte le sedi opportune e con tutti i mezzi necessari a disposizione;

b) Studia i problemi delle Categorie rappresentate e del Mercato, prospettando e promuovendo progetti e soluzioni anche presso le competenti Autorità;

c) Promuove la collaborazione ed il confronto culturale con altri Enti o Sindacati, anche attraverso la partecipazione e/o l’organizzazione di congressi, dibattiti, comitati, riunioni, ecc.;

d) Stipula convenzioni con Enti pubblici, Imprese private, Banche, altre Associazioni, al fine di promuovere e facilitare la formazione professionale e culturale e di erogare un servizio di utilità per i propri iscritti;

e) Promuove iniziative culturali, di formazione e di aggiornamento, al fine di favorire lo sviluppo etico e professionale delle Categorie rappresentate, curando direttamente  tra l’altro: 1) la pubblicazione di stampa periodica e/o di stampa associativa; 2) l’istituzione o comunque la gestione di corsi di preparazione alla professione e di aggiornamento, tramite le proprie strutture o in collaborazione con altre organizzazioni; 3) l’organizzazione di convegni, dibattiti, seminari su aspetti importanti e contingenti; 4) l’istituzione e gestione di centri di studio.

f) Compie e gestisce, attraverso gli organi competenti, ogni attività mobiliare, immobiliare anche di carattere economico e finanziario che sia necessaria o utile per il raggiungimento delle proprie finalità.

TITOLO  II: DEI SOCI

Art. 3 - Soci: requisiti, modalità di adesione e condizioni.
1. Alla F.I.M.A.A. Cagliari possono associarsi tutti coloro che sono iscritti nell’apposito Ruolo degli Agenti d’Affari in Mediazione tenuto dalla Camera di Commercio di  Cagliari (secondo quanto previsto dalla Legge 39/1989 e successive modifiche e/o integrazioni) e all’Albo dei Mediatori Creditizi istituito presso l’Ufficio Italiano dei Cambi (secondo quanto previsto dalla Legge 108/1996 e successive modifiche e/o integrazioni).
2. La domanda di ammissione a F.I.M.A.A. Cagliari deve essere presentata su apposita modulistica e deve essere approvata discrezionalmente con delibera del Consiglio Direttivo F.I.M.A.A. Cagliari, adottata a maggioranza dei componenti del medesimo; l’iscrizione al Ruolo o all’Albo di cui al superiore comma del presente articolo, così come l’iscrizione alla Confcommercio non vincola il Consiglio Direttivo e non dà diritto all’automatica iscrizione alla F.I.M.A.A. Cagliari.
3. La qualifica di Associato a F.I.M.A.A. Cagliari si acquista dalla data e per effetto della delibera di ammissione da parte del Consiglio Direttivo F.I.M.A.A. Cagliari.
4. L’iscrizione a F.I.M.A.A. Cagliari attribuisce la qualifica di Associato e comporta l’accettazione del presente statuto, e, laddove non incompatibile, dello statuto di F.I.M.A.A. Italia, del Codice Deontologico F.I.M.A.A., dello statuto Confcommercio.

5. L’associazione a F.I.M.A.A. Cagliari impegna l’Associato a tutti gli effetti di legge e statutari per un quadriennio e successivamente anno per anno, salvo disdetta come da successivo punto 5).

6. L’associazione a F.I.M.A.A. Cagliari, dopo il primo triennio, s’intende tacitamente rinnovata di anno in anno se non sia stato presentato dall’Associato, per mezzo di lettera raccomandata, formale atto di recesso almeno entro tre mesi dalla scadenza dell’anno sociale.
Art. 4 - Associati: obblighi e compiti.
1. L’Associato deve: 

a) versare  la quota associativa, che deve essere pagata entro il termine e nella misura stabiliti dal Consiglio Direttivo;
b) partecipare alle Assemblee, agli incontri di formazione ed aggiornamento, alle attività associative in genere;

c) uniformarsi alle deliberazioni dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo e degli altri organi F.I.M.A.A. Cagliari;

d) rispettare il Codice Deontologico F.I.M.A.A. ed astenersi da qualsiasi iniziativa in contrasto con gli scopi sociali e/o con gli interessi della Categoria.
2. E’ fatto divieto all’Associato di svolgere attività con finalità identiche o analoghe a quelle perseguite da  F.I.M.A.A. Cagliari, ovvero di porre in essere, in proprio o insieme ad altri, attività in concorrenza o in contrasto con L’Associazione F.I.M.A.A. Cagliari o, ancora, di appartenere ad altri Enti, Associazioni e/o Comitati, anche sindacali, aventi finalità identiche e/o incompatibili con quelle perseguite da F.I.M.A.A. Cagliari.

Art. 5 - Associati: decadenza e recesso.
1. La qualità di Associato è personale, non è trasmissibile e si perde per:

a) morte dell’Associato;

b) recesso, secondo i modi e nei termini di cui all’Art. 3; 

c) esclusione, in seguito a delibera del Consiglio Direttivo, secondo quanto previsto dal successivo Art. 6; 

d) la perdita dei requisiti di cui all'Art. 3 in base ai quali è avvenuta l’ammissione;

e) mancato pagamento della quota associativa nei termini previsti dall'Art. 4; 

f) lo scioglimento di F.I.M.A.A. Cagliari;

2. la perdita della qualifica di Associato comporta la rinuncia ad ogni diritto sul patrimonio sociale e sull’utilizzo del marchio.

Art. 6 - Sanzioni.
1. Le sanzioni disciplinari devono essere deliberate dal Consiglio Direttivo, a sua discrezione, e consistono in:

a) Deplorazione scritta

b) Sospensione da uno a sei mesi con permanenza degli obblighi dell’Associato anche per tale periodo;

c) Esclusione;

2. Prima di procedere all'applicazione delle sanzioni disciplinari, il Consiglio Direttivo convoca l’Associato per un'audizione; il Consiglio Direttivo delibera la sanzione prescelta anche nel caso di assenza non giustificata dell’Associato alla suddetta audizione.

TITOLO III: DEGLI ORGANI SOCIALI

Art. 7 - Organi Sociali.

1. Sono Organi dell’Associazione F.I.M.A.A. Cagliari:

a) L’Assemblea degli Associati
b) Il Consiglio Direttivo

c) Il Presidente

d) Il Vicepresidente 

e) Il Segretario

f) Il Tesoriere

g) Il Collegio dei Probiviri

TITOLO IV: DELL’ASSEMBLEA

Art. 8 - Composizione.

1. L’Assemblea degli Associati è ordinaria o straordinaria ed è composta da tutti gli Associati iscritti a F.I.M.A.A. Cagliari, viene presieduta dal Presidente F.I.M.A.A. Cagliari o in caso di sua assenza o impedimento dal Vice Presidente F.I.M.A.A. Cagliari o dal Consigliere F.I.M.A.A. Cagliari più anziano. 

2. Possono partecipare alle riunioni dell’assemblea solo gli Associati che sono in regola con il pagamento delle quote associative.
3. L’Associato, che abbia diritto di voto in assemblea, può farsi rappresentare per mezzo di delega scritta esclusivamente da un altro Associato, che abbia sempre diritto di voto.

4. Ogni Associato non può ricevere più di una delega. Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare la validità delle deleghe.

Art. 9 - Convocazione.

1. L’Assemblea ordinaria viene convocata dal Presidente F.I.M.A.A. Cagliari almeno una volta all’anno entro il 30 giugno per l’approvazione del Bilancio ed ogni qualvolta lo stesso Presidente ne ravvisi l’opportunità.

2. L’Assemblea deve essere altresì convocata qualora due membri del Consiglio Direttivo o un terzo degli Associati ne facciano motivata richiesta scritta al Presidente, indicando gli argomenti da trattare, che devono rientrare nella competenza dell’assemblea. In tal caso l’assemblea deve essere indetta entro e non oltre quarantacinque giorni dalla richiesta.

3. L’assemblea deve essere convocata previa conforme deliberazione del Consiglio Direttivo, con avviso scritto, anche a mezzo telefax o email, sottoscritto dal Presidente F.I.M.A.A. Cagliari e da spedirsi almeno quindici  giorni prima della data fissata per l’assemblea ed inviato agli Associati, compresi gli Associati appartenenti al Consiglio Direttivo.
4. Nell’avviso di convocazione dovrà essere indicato il giorno, l’ora ed il luogo dell’Assemblea, l’elenco degli argomenti da trattare, nonché l’indicazione di una seconda convocazione.

5. L’assemblea potrà essere convocata anche in luogo diverso dalla sede legale, purché all’interno del territorio della Provincia di Cagliari.

Art. 10 - Competenze dell’Assemblea.
1. L’Assemblea è l’organo decisionale cui spetta il compito e il potere di determinare, dirigere e controllare tutte le attività per il conseguimento delle finalità statutarie.

2. L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria.

3. L’Assemblea ordinaria:

a) approva il bilancio preventivo e consuntivo relativo ad ogni esercizio, le relative relazioni e linee programmatiche;

b) nomina il Presidente ed i componenti del Consiglio Direttivo;

c) nomina il Presidente ed i componenti del Collegio dei Probiviri;
d) delibera l’eventuale adozione di un regolamento interno e le sue variazioni;

e) delibera su ogni materia inerente all’Associazione che non sia di competenza degli altri organi e che sia portata al suo esame.

4. L’assemblea straordinaria:

a) delibera le modificazioni dello statuto;
b) delibera lo scioglimento anticipato;

c) nomina uno o più liquidatori e ne determina i poteri;
d) delibera sulla devoluzione del patrimonio residuo dell’Associazione al termine della liquidazione.

Art. 11 -  Funzionamento dell’Assemblea.

1. L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la maggioranza assoluta degli Associati aventi diritto al voto, oppure in seconda convocazione qualunque sia il numero degli Associati intervenuti, salvo che per la validità delle deliberazioni sia richiesto un quorum più elevato.

2. L’Assemblea straordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la maggioranza assoluta dei soci aventi diritto al voto, oppure in seconda convocazione con oltre un terzo dei soci aventi diritto al voto, salvo che per la validità delle deliberazioni sia richiesto un quorum più elevato.

3. Anche in assenza di regolare convocazione, l’Assemblea è regolarmente tenuta ed idonea a deliberare quando sono presenti la totalità dei soci aventi diritto di voto, l’intero Consiglio Direttivo con il Presidente.

4. Al Presidente dell’Assemblea spetta in via esclusiva di verificare la regolarità della convocazione, della costituzione delle assemblee e delle relative deliberazioni, di dare e togliere la parola, di far cessare la discussione su un argomento qualora ne ricorrano i presupposti, di mettere ai voti le deliberazioni, di ammettere o no i soci ad intervenire all’assemblea ed al voto, di proclamare l’esito della votazione e, in via generale,  di presiedere e coordinare il regolare funzionamento dei lavori assembleari.
Art. 12 - Deliberazioni.

1. L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, delibera sia in prima che in seconda convocazione con la maggioranza degli Associati presenti aventi diritto al voto.

2. Per la deliberazione di scioglimento anticipato dell’Associazione, così come per la devoluzione del patrimonio F.I.M.A.A. Cagliari al termine della liquidazione, l’Assemblea straordinaria è validamente costituita e delibera, sia in prima che in seconda convocazione con il voto favorevole di almeno tre quarti degli Associati aventi diritto di voto.

3. Ai fini della determinazione della maggioranza si deve tenere conto dei voti espressi (favorevoli o contrari e con esclusione degli astenuti) secondo le modalità di votazione proposte, di volta in volta, dal Presidente, fatti salvi i casi espressamente previsti dal presente Statuto. Le elezioni alle cariche sociali vengono effettuate tramite votazioni a scrutinio segreto; in caso di parità si deve procedere al ballottaggio tra i due candidati con una seconda votazione.
4. Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide quando siano conformi alla legge, allo statuto ed al regolamento e siano approvate dalle maggioranze indicate nel presente articolo.
5. I voti sono palesi, tranne quelli concernenti votazioni riguardanti le persone, che sono a scrutinio segreto.

Art. 13 - Verbalizzazione.
1. Le discussioni e le deliberazioni dell’assemblea sono riportate anche in modo sintetico  in un verbale redatto materialmente dal Segretario conformemente alle indicazioni del Presidente, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario e riportato dal Segretario nel libro dei verbali delle assemblee.
2. Il libro dei verbali, così come gli altri libri e documenti dell’Associazione, è tenuto a cura e sotto la responsabilità del Presidente dell’Associazione presso la sede legale, ovvero presso il luogo scelto dal Consiglio Direttivo per la conservazione dei documenti dell’Associazione.
3. Anche al fine di garantire la riservatezza dell’Associazione e dei suoi Associati, le trascrizioni dei verbali assembleari sul libro verbale dovranno essere effettuate a cura del Segretario esclusivamente presso la sede legale, ovvero presso il luogo scelto per la conservazione dei documenti dell’Associazione.

4. Ogni Associato avente diritto di voto ha diritto di consultare personalmente, presso i suddetti luoghi, il libro dei verbali delle assemblee. Tale diritto non può essere delegato ad altri.

TITOLO V: DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
Art. 14 - Composizione e durata.
1. Il Consiglio Direttivo è composto da un numero minimo di cinque fino ad un numero massimo di sette membri, compreso il Presidente, nominati dall’Assemblea ordinaria degli Associati.

2. Possono far parte del Consiglio Direttivo solo gli Associati aventi diritto di voto, iscritti all’Associazione da almeno un anno e che abbiano partecipato in proprio, e non tramite delega, ad almeno la metà delle assemblee per ogni esercizio sociale.

3. I membri del Consiglio Direttivo, rimangono in carica quattro anni e sono rieleggibili. 

4. Nel caso in cui, per dimissioni o altra causa, un Consigliere cessi dall’incarico, il Consiglio Direttivo può provvedere alla sua sostituzione cooptando uno degli aventi diritto .Il Consigliere così cooptato rimane in carica fino allo scadere del mandato dell’intero Consiglio Direttivo. 

5. Nel caso cessino dall’incarico oltre la metà dei membri del Consiglio, i Consiglieri superstiti dovranno provvedere entro quindici giorni a convocare l’Assemblea che dovrà  provvedere alla nomina di un nuovo Consiglio Direttivo.
6. La carica di Consigliere, come membro componente del Consiglio Direttivo, è a titolo gratuito.

Art. 15 - Competenze del Consiglio Direttivo.
1. Al Consiglio Direttivo spetta:

a) curare la convocazione dell’Assemblea ordinaria o straordinaria;

b) curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;

c) predisporre il progetto di Bilancio preventivo, consuntivo e le relative relazioni e linee programmatiche;

d) nominare, scegliendoli tra i propri membri, il Vice Presidente, il Segretario ed il Tesoriere; 

e) deliberare sulle domande di nuove adesioni e sulla perdita della qualità di Associato;

f) deliberare ed irrogare le sanzioni agli Associati;

g) stabilire l’ammontare della quota associativa;

h) istituire commissioni tecniche di lavoro e consultive;

i) istituire una o più Commissioni Interne, formate anche da non Consiglieri, per la disciplina degli Associati e per la soluzione delle vertenze sorte fra Associato e Cliente nel caso ne riceva segnalazioni e/o esposti; al Consiglio Direttivo spetta il compito di ratificare quanto proposto da ogni Commissione;
j) vigilare sul comportamento deontologico degli Associati, con l'ausilio del Collegio dei Probiviri;
k) deliberare, su proposta del Presidente, sull'assunzione del personale dipendente o sui contratti con i lavoratori autonomi;
l) deliberare sull’esclusione degli Associati per morosità;
m) scegliere il luogo ove tenere i libri e documenti dell’Associazione se diverso dalla sede legale;

n) deliberare sull’attività dell’Associazione ed al compimento di tutti gli affari di ordinaria e di straordinaria amministrazione, che non siano di specifica competenza dell’Assemblea degli Associati o del Presidente. 

Art. 16 - Funzionamento del Consiglio Direttivo.
1. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente, o in caso di sua assenza o impedimento dal Vice Presidente, oppure in assenza o impedimento di entrambi dal Consigliere più anziano.

2. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente dell’Associazione di regola ogni mese e, in ogni caso, almeno dodici volte l’anno.

3. Il Consiglio Direttivo viene convocato ogni qualvolta il Presidente, o in caso di protratto e provato impedimento di quest’ultimo, il Vicepresidente, lo ritenga opportuno, oppure quando almeno la metà dei Componenti ne faccia richiesta al Presidente, indicando le materie di competenza del Consiglio Direttivo su cui s’intende deliberare.

4. La convocazione del Consiglio Direttivo avviene con avviso scritto, anche a mezzo telefax o email, sottoscritto dal Presidente dell’Associazione e da spedirsi almeno tre giorni prima della data fissata per la riunione ed inviato ai componenti del Consiglio Direttivo.

5. In caso d’urgenza l’avviso di convocazione può essere spedito due giorni prima della riunione.

6. Nell’avviso di convocazione dovrà essere indicato il giorno, l’ora ed il luogo della riunione e l’elenco delle materie da trattare.

7. La convocazione del Consiglio Direttivo per una successiva riunione può essere decisa anche nella riunione precedente, purché sia presente la maggioranza degli aventi diritto a parteciparvi.

8. Il Consiglio Direttivo potrà essere convocato anche in luogo diverso dalla sede sociale, purché all’interno della Provincia di Cagliari.

9. Al Consiglio Direttivo possono intervenire solamente i Consiglieri nominati. Non possono intervenire gli Associati se non espressamente invitati dal Presidente e comunque senza che possano avere diritto di voto.
10.  Il Presidente ha la facoltà di convocare dei consulenti esterni non Associati, a partecipare ai lavori senza che gli stessi possano però esercitare alcun diritto di voto;

11.  Nessuno dei Consiglieri può delegare ad altri il proprio intervento al Consiglio Direttivo.

12.  Il Consiglio direttivo è regolarmente costituito con la presenza della maggioranza dei Consiglieri ed assume le proprie deliberazioni con il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri  intervenuti.

13.  Anche in assenza di regolare convocazione, il Consiglio Direttivo è regolarmente tenuto ed idoneo a deliberare quando sono presenti la totalità dei Consiglieri.
14.  Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente, in caso d’impedimento di quest’ultimo, dal Vice Presidente, altrimenti dal Consigliere più anziano.
15.  Al Presidente spetta in via esclusiva di verificare la regolarità della convocazione, della costituzione della riunione  e delle relative deliberazioni, di dare e togliere la parola, di far cessare la discussione su un argomento, di mettere ai voti le deliberazioni, di proclamare l’esito della votazione e, in via generale,  di presiedere e coordinare il regolare funzionamento dei lavori del Consiglio Direttivo.

16.  Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono valide quando siano conformi alla legge, allo statuto ed al regolamento e siano approvate dalle maggioranze indicate nel presente articolo.

17.  Qualora il Consiglio Direttivo si trovi a deliberare in seguito ad un parere espresso dal Collegio dei Probiviri, se le decisioni del Consiglio dovessero essere difformi rispetto al parere del Collegio dei Probiviri devono essere motivate in proposito.
18.  I voti sono palesi, tranne quelli concernenti votazioni riguardanti le persone, che sono a scrutinio segreto.

19.  Le discussioni e le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono riportate, anche in modo sintetico, in un verbale redatto materialmente dal Segretario conformemente alle indicazioni del Presidente, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario e riportato dal Segretario nel libro dei verbali del Consiglio Direttivo.

20.  Il libro dei verbali, è tenuto a cura e sotto la responsabilità del Presidente dell’Associazione presso la sede sociale, ovvero presso il luogo scelto per la conservazione dei documenti dell’Associazione.

21.  Anche al fine di garantire la tutela della riservatezza dell’Associazione e dei suoi Associati, le trascrizioni dei verbali del Consiglio Direttivo sul libro verbale dovranno essere effettuate a cura del Segretario esclusivamente presso la sede sociale, ovvero presso il luogo scelto per la conservazione dei documenti dell’Associazione.

22.  Ogni Consigliere ha diritto di consultare personalmente presso i suddetti luoghi, il libro dei verbali del Consiglio Direttivo.

23.  Tale diritto non può essere delegato ad altri e non è attribuito agli Associati.

TITOLO VI: DEL  PRESIDENTE
Art. 17 - Elezioni e Durata.
1. Il Presidente è nominato dall’Assemblea, mentre il Vice Presidente è eletto, scegliendolo tra i propri membri,  dal Consiglio Direttivo a maggioranza dei Consiglieri. Essi durano in carica quattro anni e possono essere rieletti.

Art. 18 – Competenze.
1. Al Presidente spetta la rappresentanza legale, sostanziale e processuale dell’Associazione. 

2. Nello svolgimento  delle sue competenze egli opera singolarmente e con firma esclusiva per l’effettuazione delle seguenti funzioni: 

a) esercitare i poteri attinenti la gestione dell’Associazione, ponendo in essere le operazioni commerciali, gli          acquisti e le operazioni gestionali, anche di carattere bancario e finanziario necessarie o utili per il normale funzionamento dell’attività associativa;

b) concludere accordi e convenzioni con Enti pubblici o privati, che portino beneficio a favore dell’Associazione e degli Associati;

c) provvedere e dare disposizioni per l’esecuzione delle deliberazioni degli organi dell’Associazione;

d) vigilare  sull'ordinamento dei servizi e sugli atti amministrativi;

e) adottare provvedimenti e decisioni con carattere di urgenza, che devono essere sottoposti alla ratifica del Consiglio Direttivo nella prima riunione successiva alla loro adozione;

f) rappresentare l’Associazione, anche in giudizio; 

g) nominare avvocati e procuratori nei giudizi ed arbitrati attivi e passivi di cui l’Associazione è parte, nonché stipulare convenzioni con professionisti;

h) rilasciare quietanze liberatorie delle somme di denaro da chiunque ed a qualsiasi titolo versate all’Associazione;

i) convocare e  presiedere le riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo;

j) custodire e vigilare sulla tenuta e sulla conservazione dei documenti e dei libri dell’Associazione;

k) nominare procuratori speciali relativamente ai poteri gestionali di sua competenza e, previa autorizzazione del Consiglio Direttivo, relativamente ai poteri a lui delegati;
l) proporre al Consiglio Direttivo l'assunzione di personale dipendente o i rapporti con i lavoratori autonomi;
m) rappresentare, con diritto di voto, l’Associazione davanti a F.I.M.A.A. Italia e F.I.M.A.A. Sardegna;

3. Il Presidente, in caso di assenza o di inadempimento, viene sostituito dal Vicepresidente.

4. Nel caso sia accertata con atto formale la vacanza della carica di Presidente, e cioè dopo trenta giorni d’inattività volontaria o causa malattia grave o decesso, il Vicepresidente ne assume le funzioni quale Presidente Interinale con poteri di ordinaria amministrazione, e convoca, entro 90 giorni dalla data di vacanza di cui sopra, l’Assemblea per la nomina del nuovo Presidente. 
TITOLO VII: DEL  SEGRETARIO  E DEL TESORIERE
Art. 19 - Nomina e Durata.
1. Il Segretario ed il Tesoriere sono eletti dal Consiglio Direttivo, scegliendoli tra i suoi membri,  a maggioranza dei Consiglieri. Essi restano in carica per la durata del mandato conferito al Consiglio Direttivo.

Art. 20 – Competenze.
1. Il Segretario svolge i seguenti compiti:

a) compila e tiene aggiornato, presso la sede sociale o presso altro luogo scelto dal Consiglio Direttivo, il libro degli Associati;
b) provvede presso la sede sociale o presso altro luogo scelto dal Consiglio Direttivo alla corrispondenza;
c) redige, su indicazioni del Presidente, e controfirma i verbali delle Assemblee e del Consiglio Direttivo. 

2. Il Tesoriere opera solo su delega del Presidente e svolge i seguenti compiti, esclusivamente con firma congiunta con il Presidente:

a) gestione dei fondi speciali;
b) facoltà di riscuotere somme o valori;
c) effettuare pagamenti autorizzati;
d) rilasciare quietanze;
e) provvedere ad operazioni bancarie attive e passive a firma congiunta con il Presidente, previa delega di quest’ultimo e preventiva autorizzazione  del Consiglio Direttivo.
3. I compiti di tesoreria sono svolti dall’Istituto presso cui l’Associazione ha aperto il proprio conto corrente o deposito. 

TITOLO VIII: DEL COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Art. 21- Il Collegio dei Probiviri: composizione, eleggibilità e compiti.
1. Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri eletti dall’assemblea ordinaria, che ne designa il Presidente.

2. Possono essere eletti nel Collegio dei Probiviri, gli Associati di  età non inferiore a trentacinque anni e che siano iscritti all’Associazione da almeno otto anni e che siano in regola con gli obblighi associativi;
3. La carica di Proboviro dura quattro anni, è incompatibile con ogni altra carica sociale all'interno dell’Associazione ed è a titolo gratuito;

4. In caso di dimissioni, morte, esclusione o altro impedimento permanente di uno dei propri membri, il Collegio dei Probiviri nomina per cooptazione un sostituto;

5. Al Collegio dei Probiviri vengono sottoposte dal Consiglio Direttivo tutte le questioni che non siano riservate ad altri Organi e che riguardano le controversie inerenti all’interpretazione e all'esecuzione del presente Statuto, del Regolamento Interno e del Codice Deontologico.
6. La decisione del Collegio dei Probiviri viene formulata tramite parere non vincolante al Consiglio direttivo, affinché lo stesso possa assumere le decisioni in merito. Qualora le decisioni del Consiglio fossero difformi rispetto al parere del Collegio dei Probiviri devono essere motivate in proposito.

TITOLO IX: DEL PATRIMONIO

Art. 22 - Indicazioni delle risorse.

1. L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie attività da:

a) contributi versati dagli associati come quota d’iscrizione o altre forme di raccolta fondi, proposte dal Consiglio Direttivo;

b) contributi privati preventivamente accettati come dal successivo art. 25;

c) contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pubbliche finalizzate esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;

d) donazioni e lasciti testamentari preventivamente accettati come dal successivo art. 25;

e) rimborsi e/o ristorni derivanti da convenzioni;

f) proventi derivanti da eventuale attività commerciali e produttive marginali;
g) interessi sul patrimonio acquisito dall’Associazione.

Art. 23 -  Beni.
1. I beni dell’Associazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni mobili.

Art. 24 - Contributi.
1. I contributi degli associati sono costituiti dalla quota d’iscrizione annuale stabilita dal Consiglio Direttivo 

Art. 25 - Erogazioni, Donazioni e Lasciti.
1. Le erogazioni liberali in denaro, le donazioni ed i lasciti testamentari sono accettati dal Presidente, previa conforme delibera del Consiglio Direttivo,  che delibera sulla loro utilizzazione secondo le finalità statutarie dell’Associazione.

2. I lasciti testamentari sono accettati con beneficio d’inventario.

Art. 26  - Destinazione degli utili, delle riserve dei fondi di gestione e del capitale.

1. Gli eventuali utili dovranno essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. E’ fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, gli utili di esercizio, le riserve, i fondi di gestione ed il capitale durante la vita dell’Associazione ed anche alla cessazione dello stesso.

TITOLO X: DEL BILANCIO, DEI LIBRI E DOCUMENTI
Art. 27 -  Bilancio e approvazione.
1. L'esercizio sociale  decorre dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno.
2. Alla fine di ogni anno solare il Consiglio Direttivo predisporrà un bilancio consuntivo ed una Relazione da sottoporre alla successiva approvazione dell’assemblea ordinaria.
3. Il Bilancio e la Relazione del Consiglio Direttivo dovranno essere depositati presso la sede dell’Associazione  durante i quindici giorni che precedono l’Assemblea, perché gli Associati possano prenderne visione.

4. Il Bilancio consuntivo è approvato dall’Assemblea entro il 30 giugno di ogni anno.
Art. 28  - Libri e documenti dell’Associazione.
1. Oltre ai libri ed alle scritture richieste dalla legge, l’Associazione deve tenere:

a) il Libro degli Associati nel quale i medesimi vanno iscritti nell'ordine cronologico di accoglimento delle domande;

b) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;

c) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consiglio Direttivo.
2. I libri sono tenuti a cura del Presidente dell’Associazione.
3. I libri e i documenti dell’Associazione sono tenuti presso la sede legale, ovvero presso il differente luogo scelto dal Consiglio Direttivo. 

4. Anche al fine di garantire la tutela della riservatezza dell’Associazione e dei suoi Associati, le trascrizioni dei verbali dovranno essere effettuate a cura del Segretario esclusivamente presso la sede legale ovvero presso il differente luogo scelto dal Consiglio Direttivo. 

5. Gli Associati hanno diritto ad esaminare i libri di cui alle lettere a) e b)  del presente articolo.
TITOLO XI: DELLO SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Art. 29 - Scioglimento e liquidazione.
1. L’Associazione si scioglie:

a) per il conseguimento delle finalità o per l'impossibilità di conseguirle; 

b) per deliberazione dell'Assemblea straordinaria;

c) per provvedimento dell'Autorità Governativa o Giudiziaria, nei casi previsti dalla legge.

2. Verificatasi una causa di scioglimento, l'Assemblea straordinaria nomina uno o più liquidatori e ne determina la durata della carica.

3. Con la nomina dei liquidatori, i membri del Consiglio Direttivo cessano dalle loro funzioni.

4. Il liquidatore o i liquidatori hanno tutti i poteri di legge per le operazioni di liquidazione, nonché gli specifici poteri attribuiti dall’Assemblea.

5. Soddisfatti i creditori, il liquidatore redige un bilancio finale di liquidazione. L’assemblea straordinaria delibera la destinazione dell’eventuale residuo attivo di liquidazione ad associazioni con scopo identico o con finalità benefiche.

TITOLO XII: DELLE DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Art. 30 - Disposizioni transitorie.
1. L’attuale formazione del Consiglio Direttivo rimane in carica così come decisa dalla sovranità dell’Assemblea degli Associati, fino a compimento del mandato. Gli attuali Associati mantengono la loro qualifica di Associato F.I.M.A.A. Cagliari, semprechè siano in regola con il pagamento delle quote associative.
Art. 31 - Disposizioni Finali: rinvio, deontologia ed utilizzo del marchio.
2. Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le norme dello statuto F.I.M.A.A. Italia, in quanto compatibili, ed in second’ordine, le norme dello statuto Confcommercio, in quanto compatibili, avendo sempre riguardo delle disposizioni del Codice Civile e delle disposizioni di legge vigenti.
3. Per quanto concerne il comportamento deontologico degli Associati, lo stesso è regolamentato dal Codice Deontologico F.I.M.A.A., dal presente statuto e dalle normative vigenti in materia.
4. L'utilizzo del marchio F.I.M.A.A. CAGLIARI e del marchio F.I.M.A.A. è riservato esclusivamente agli Associati in regola con il pagamento delle quote associative; le modalità relative all'utilizzo del marchio F.I.M.A.A. CAGLIARI e di quello F.I.M.A.A. sono stabilite da F.I.M.A.A. Italia e fatte osservare dal Consiglio Direttivo F.I.M.A.A. Cagliari in modo vincolante ed inderogabile per tutti gli Associati.
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